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Repertorio n. 22271                                                                                                                Raccolta n. 12226-----

---VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO NE---

-------------------------------------------------------DI SOCIETA' PER AZIONI--------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------REPUBBLICA ITALIA NA--------------------------------------------------------

Il ventisette aprile duemilaventisei---------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------27/4/2026-----------------------------------------------------------------------------

In Milano, via Murat n. 76.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Io sottoscritto dr. Massimo D'Amore, notaio con sede in Milano, Collegio

No ta ri le  di  Mi la no,  pro cedo al la re dazione e sottoscrizione del verbale della

riu nione del consi glio di am mi nistrazione della società:-------------------------------------------------

"ENA S.P.A.", con se de in Milano,    via Lovanio    n. 6 , col ca pi tale so ciale

deliberato di eu ro 4.541.882,00 (quattromilionicinquecentoquaran tunomi-

laotto cen toottantadue virgola zerozero), sottoscritto e versato per euro

4.241.882,00, nu mero di iscri zio ne nel Registro del le Imprese di      Milano

Monza Brianza Lo di e codice fi scale 08351470151, società di nazionalità

italiana, con azioni negoziate su Euronext Growth Milan, sistema mul ti la-

terale di negoziazione organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (di se-

guito anche semplicemente la "Società"), tenutasi alla mia co stante pre senza

in data 22 aprile 2026.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta del Presidente del

Consiglio di Amministrazione signora Cinzia Tarabella, nata a Milano il 6

giugno 1962, domiciliata per la carica presso la sede so ciale, nei tempi ne-

cessari per la tempestiva esecuzione degli adempi menti di legge.----------------------------

La riunione si è svolta come segue.-------------------------------------------------------------------------------------------------

"Essendo le ore 9:00 accedo dal mio studio in Milano, via Mu rat n. 76, al si-

stema di audio-video conferenza predisposto dal la So cietà al se guente link:---

https://teams.microsoft.com/meet/360319909289062?p=hVEkjDASiAhW-

dyapZG---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ID riunione: 360 319 909 289 062---------------------------------------------------------------------------------------------------

Passcode: st9SQ2zY----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La signora Cinzia Tarabella è collegata anch'essa al suddetto sistema di au-

dio-vi deo con fe renza ed assume la presidenza, ai sensi dell'art. 13.7) dello

sta tuto, chie den domi di redigerne il relativo verbale.---------------------------------------------------------

Il Presidente innanzitutto dichiara che l'adunanza è stata convocata, per og gi,

esclusivamente in video-conferenza, alle ore 9,00 mediante messaggio di

posta elettronica certificata inviato in data 15 aprile 2026 agli aventi diritto

in con for mi tà all'art. 13.3) del lo sta tuto sociale, per deli be ra re sul seguen te:---

------------------------------------------------------------ORDINE DEL GIORNO------------------------------------------------------------

1. Approvazione della Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministra-

zione  redatta ai sensi dell'art. 2441, co. 5 e 6, del Codice Civile.------------------------------

2. Esercizio della delega ex art. 2443 del Codice Civile conferita dall'As-

semblea straordinaria dei soci tenutasi in data 30 aprile 2025 per l'esecuzio-

ne di un aumento di capitale, a pagamento e in via inscindibile, con esclu sio-

ne del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, co. 5 del Codice Civile; con-

ferimento dei relativi poteri; conseguenti modifiche dell'art. 5 dello sta tuto

sociale; delibere inerenti e conseguenti.--------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente accerta che partecipano all'assemblea mediante il predetto col-

legamento:---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

A) i consiglieri-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- essa stessa Cinzia Tarabella, Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
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- Vincenzo Acunto;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- Dario Pilla,----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- Mirko Reale Ruffino;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- Shengzong Song,---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- Gabriele Angiolini------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- Vincenzo Mario Gazzaneo-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

B) i sindaci effettivi,----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- Gianpaolo Infuso, Presidente del Collegio Sindacale;----------------------------------------------------

- Gianlorenzo Pascucci;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- Mario Grifone.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente, quindi, constatato che l'adunanza si tiene interamente sul web

e che il collegamento audio-video instaurato è chiaro rispetto ad ogni parte-

cipante e privo di interferenze - circostanza da me confermata - dichiara:---------

(a) di essere in grado di accertare l'identità e la legittimazione degli interve-

nuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risul-

tati della votazione;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(b) di essere in grado di interagire con il soggetto verbalizzante;------------------------------

(c) che è consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione, intera-

gendo adeguatamente tra loro, con il Presidente e con me, nonché alla vota-

zione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.----------------------------------------------------

Tutti  i presenti confermano quanto sopra dichiarato sub c) dal Presidente.-------

Il Presidente pertanto dichiara l'adunanza validamente costituita e idonea a

deliberare, avendo verificato l'identità e la legittimazione degli intervenuti.----

Prima di passare alla trattazione degli argomenti al l'or di ne del gior no il Pre-

si dente ricorda ai presenti che:------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a. l'Assemblea Straordinaria tenutasi in data 30 aprile 2025 - verbalizzata

con atto da me ri ce vuto in data 6 maggio 2025 al n. 20900/11312 di reper to-

rio, registrato a Mi lano DP II il 21 maggio 2025 al n. 50950 - ha delibera to

di at tri buire al Consiglio di Amministrazione la facoltà, da eser ci tarsi en tro

il termine di due anni dalla data di approvazione della de li bera e pertanto fi-

no al 30 aprile 2027, di aumentare, in una o più volte, il ca pi tale so cia le, a

pa ga men to e in via scin di bi le, per l’im porto massi mo di Eu ro 1.600.000 (un

mi lione sei cen to mi la), com pren sivo di so vrapprez zo ai sensi dell'art. 2443

cod. civ. me diante emis sione di azio ni an che con esclu sione del di rit to di

op zio ne ai sen si del l’ar ti co lo 2441, com ma 4, primo pe riodo, e/o com ma 5,

del co di ce civi le, con ogni più am pia fa col tà del Con si glio di Am mi nistra-

zione di sta bi lire, di volta in volta, nel ri spetto dei limiti e delle nor me sopra

indicati, mo dalità, termini e condi zioni dell’o pera zione, ivi com presi i de sti-

natari ed i beni confe ren di, nonché il prezzo di emis sione, comprensivo di

eventua le so vrap prezzo delle azioni stesse, stabi lendo che:------------------------------------------

- l’eventuale esclusione del diritto di opzione ai sensi del primo periodo del

comma 4 dell’art. 2441 del codice civile potrà avere luogo unicamente qua-

lora il Consiglio di Amministrazione ritenga opportuno che le azioni ordi na-

rie di nuova emissione siano liberate mediante conferimento, da parte di

sog getti terzi, di partecipazioni societarie e comunque strumenti finanziari

quo tati e non, nonché aziende e rami d’azienda aventi ad oggetto attività

coerenti con l’oggetto sociale;------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- l’eventuale esclusione del diritto di opzione ai sensi del comma 5 dell’art.

2441 del codice civile, potrà avere luogo unicamente qualora il Consiglio di

Amministrazione ritenga opportuno che le azioni ordinarie di nuova emis-

.
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sio ne siano offerte a uno o più partner industriali, finanziari e/o strategici o

in vestitori qualificati italiani o esteri e/o altri investitori comunque funzio na-

li allo sviluppo dell'attività della Società da individuarsi a cura dell'orga no

am ministrativo;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- in occasione di ogni singola delibera consiliare di esercizio della delega,

as sunta ai sensi dell’articolo 2441 comma 4, primo periodo, e comma 5 del

co dice civile, l’organo amministrativo predisporrà la relazione ivi prevista,

ed acquisirà il parere di congruità del Collegio sindacale;----------------------------------------------

- il prezzo di sottoscrizione delle nuove azioni non dovrà essere inferiore al-

la parità contabile implicita vigente alla data della delibera di approvazione

del la delega;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- nel caso di delibere ai sensi dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, c.c., il

Consiglio di Amministrazione potrà avvalersi dei sistemi di valutazione di

cui all’art. 2343 ter c.c..----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dà atto che oggi si intende esercitare parzialmente la Delega, de li be rando di

au mentare il capitale sociale in forma inscindibile per un impor to di massi mi

eu ro 500.000,00 (cinquecentomila virgola zerozero) da liberarsi in dena ro e

con esclu sio ne del di ritto di op zio ne ai sen si del l'art. 2441, quin to com ma,

del codice ci vi le, in quanto ri serva to alla società Laserwall s.r.l., con se de in

Milano, Codice Fiscale 03707360131 o da società dalla medesima controlla-

ta o facente parte dello stesso gruppo, mediante emissione di 539.956 (cin-

quecentotrentanovemilanovecentocin quantasei) nuove azioni ordinarie della

Società, prive di indicazione del va lore no mi nale espres so, aventi le medesi-

me carat teristiche di quelle in cir cola zione alla data di emis sione e da sotto-

scriversi da parte del nuovo inve stitore en tro il termine del 30 giugno 2026.---

A tal fine e passando alla trattazione del primo punto all'ordine del gior no, il

Pre sidente cede la parola all'Amministratore Delegato Vincenzo Acunto che

il lu stra ai pre senti il contenuto della bozza di Relazione Illustrativa re datta ai

sensi del l'art. 2441, commi quinto e sesto, del Codice Civile (la "Relazio ne")

e, in particolare, le motivazioni alla base dell'aumento di ca pi ta le che si pro-

po ne di deliberare nella riunione odierna, la sua conve nien za, i de sti na tari

del lo stesso e le ragioni per cui si ritiene necessario esclude re il di rit to di op-

zione    degli    azionisti,    nonché   i  criteri  proposti  per  la  deter mina zio ne  del

prezzo di emissione delle nuove azioni.--------------------------------------------------------------------------------------

L'Amministratore Delegato evidenzia i motivi per i quali l'operazione si pre-

senta vantaggiosa dal punto di vista finanziario ed economico e sottopo ne

quindi all'attenzione degli intervenuti la Relazione, già anticipata in boz za ai

consiglieri e ai sindaci e allegata, in copia, al presente verbale affinché ne

for mi parte integrante e sostanziale sotto "A".------------------------------------------------------------------------

Riprende la parola il Presidente il quale dà atto dell'avvenuta trasmissione in

bozza della Relazione, nel testo sottoposto all'approvazione dell'odierno

Consiglio di Amministrazione, alla Società di Revisione e al Collegio Sin-

dacale ai fini della predisposizione del parere previsto dall'art. 2441, comma

sesto, del Codice Civile (il "Parere") e propone, infine, al Consiglio di Am-

ministrazione di approvare la Relazione.------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente invita i consiglieri presenti, compreso sé stesso, a rendere la di-

chiarazione di interesse di cui all'art. 2391 del Codice Civile. Dal momen to

che, in risposta all'invito, nessuna dichiarazione viene rilasciata, sot to pone la

seguente proposta di delibera:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Il Con siglio di Amministrazione di ENA S.p.A.:------------------------------------------------------------------

.



 4 

- udito il Presidente e l'Amministratore Delegato;--------------------------------------------------------------

- esaminata e discussa la Relazione Illustrativa predisposta dal Consiglio di

Amministrazione ai sensi dell'art. 2441, commi quinto e sesto, del Codice

Civile, messa a disposizione degli Amministratori ed ai sindaci;-----------------------------

- condivise le motivazioni e le ragioni sottostanti l'operazione;--------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------delibera--------------------------------------------------------------------------------

- di approvare, articolo per articolo e nella sua interezza, il testo della Re-

la zione Illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi

del l'art. 2441, commi quinto e sesto, del Codice Civile e, in particolare, di

ap provare i criteri di determinazione del prezzo di emissione delle nuove

azio ni ivi indicati e il prezzo minimo unitario, nonché la sua allocazione tra

quota capitale e sovrapprezzo".---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente apre la discussione. Nessuno chiede la parola e pertanto il Pre-

sidente  mette  in votazione per alzata di mano la suddetta proposta di delibe-

ra zio ne.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ha quindi luogo la votazione:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- consiglieri favorevoli: 7 (sette)-------------------------------------------------------------------------------------------------------

- consiglieri astenuti: nessuno-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- consiglieri contrari: nessuno.------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al termine della votazione il Presidente dà atto che la proposta di cui è stata

data lettura è approvata all'unanimità dei consiglieri presenti.-------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------***-------------------------------------------------------------------------------------

A seguito dell'approvazione della Relazione, il Presidente ne trasmette co pia

al Collegio Sindacale, dando contestualmente atto che la bozza della re la-

zione - nel testo sottoposto all'approvazione dell'odierno Con siglio di Am-

ministrazione - è stata precedentemente trasmessa, oltre che alla Società di

Revisione, al Collegio Sindacale medesimo ai fini della predisposizione del

proprio parere ex art. 2441, comma sesto, del Codice Civile, facendo pre-

sente, per quanto occorrer possa, che que st'ultimo ha rinunciato al termine di

legge per la comunicazione della Relazione, rinuncia che, per quanto oc-

correr possa, viene in questa se de confermata dal Collegio Sindacale.-----------------

Il Presidente cede, quindi, la parola al Presidente del Collegio Sindaca le il

quale, a nome dell'intero Collegio Sindacale, preso atto dell'appro vazione

della Relazione e dei criteri di determinazione del prezzo di emissione delle

azioni conferma il parere positivo sulla congruità del prezzo di emissione

del le azio ni e presenta contestualmente il Parere che si allega sotto "B".----------

-------------------------------------------------------------------------------------***-------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente passa, quindi, alla trattazione del secondo punto all'ordine del

giorno della presente riunione recante-------------------------------------------------------------------------------------------

"Esercizio della delega ex art. 2443 del Codice Civile conferita dall'Assem-

blea straordinaria dei soci tenutasi in data 30 aprile 2025 per l'esecuzione

di un aumento di capitale, a pagamento e in via inscindibile, con esclusione

del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, co. 5 del Codice Civile; confe ri-

mento dei relativi poteri; conseguenti modifiche dell'art. 5 dello statuto so-

ciale;  delibere  inerenti e conseguenti.".--------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente ricorda ai presenti, come già anticipato, le motivazioni alla ba-

se dell'aumento di capitale che si propone di deliberare nella riunione odier-

na, la sua convenienza, i destinatari dello stesso e le ragioni per cui si ritie ne

necessario escludere il diritto di opzione degli azionisti, nonché i criteri pro-

posti per la determinazione del prezzo di emissione delle nuove azioni, se-

.
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condo quanto contenuto nella Re lazione appena approvata.-----------------------------------------

Il Presidente, a questo punto, propone, di aumentare il capi tale sociale a pa-

gamento, in forma inscindibile, per un importo massimo di Euro 500.000,00

(cinquecento mila virgola zero zero) mediante emissione di massime nume-

ro 539.956 (cinquecentotrentanovemilanovecentocinquanta sei) nuove azio ni

ordinarie senza indicazione del va lore no minale, aventi godi mento rego lare

e le medesime caratteristiche delle azioni in cir cola zione al la data della loro

emissione e dematerializzate, con esclusione del diritto di opzione ai sensi

dell'art. 2441, comma quinto del Codice Civi le, da offrirsi ad un prez zo uni-

tario di emissione non inferiore a Euro 0,926 (zero virgola novecento ven-

tisei) per ciascu na azio ne, riconoscendosi l'esi stenza del relativo interes se

so ciale, in con for mità alla normativa anche re golamentare vigente, e in regi-

me di esenzio ne del l'ob bligo di pubblicare un prospetto.------------------------------------------------

Il Presidente passa la parola all'Amministratore Delegato il quale ricorda

preliminarmente come in data 26 marzo 2026 il consiglio di amministrazio-

ne abbia assunto la determinazione di accettare una proposta vincolante for-

mulata dalla società Laserwall S.r.l., avente ad oggetto la sotto scri zio ne, da

parte della medesima Laserwall S.r.l. o di altra società da essa con trollata o

facente parte del medesimo gruppo, di azioni ordinarie Ena S.p.A. di nuo va

emissione per un comples sivo con trovalore di Euro 500.000,00 (cinquecen-

tomila virgola zerozero).------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Ammini stra tore Delegato ricorda al tresì che detto impegno è sta to espres-

samente subor dinato alla formalizza zione di un accordo commer ciale fina-

lizzato allo svi luppo di un progetto in dustriale volto a creare una partner ship

tecnologica, commercia le e strategi ca, che preveda anche l'ado zione di una

soluzione  software  pro prietaria  di Laserwall per la gestione della conta bilità

condominiale. In altri termini, precisa l'Ammini stratore Delegato, il consi-

glio di amministrazione ha indi viduato in Lase rwall, e nel le entità so cietarie

afferenti al medesimo gruppo, un partner in dustriale e strategico, comunque

funzionale al futuro sviluppo delle attività sociali. In tal senso, precisa anco-

ra l'Amministratore Delegato, risulta evi dente l'ido neità di La serwall S.r.l. a

essere destinatario del l'au mento di capitale oggi al l'ordine del giorno.-----------------

L'Amministratore Delegato prosegue esponendo ai presenti che, come illu-

strato nella Relazione, l'esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art.

2441, comma quinto, del Codice Civile permette alla Società non solo di re-

perire rapidamente e in maniera efficiente capitale di rischio, rafforzando il

proprio patrimonio e consentendole di perseguire le proprie strategie di svi-

luppo, ma anche di qualificare il proprio azionariato grazie all'ingresso nel

suo capitale sociale di partner strategici.-------------------------------------------------------------------------------------

L'Amministratore Delegato chiarisce, quindi, che il descritto aumento di ca-

pitale a pagamento avverrà nel contesto di una trattativa con un soggetto

precisamente individuato, e che comunque si colloca per importo al di fuori

dell'ambito di applicazione del Regolamento (UE) 2017/1129, come succes-

sivamente modificato e integrato, e, pertanto, senza obbligo di previa pub-

blicazione di un prospetto informativo.----------------------------------------------------------------------------------------

L'Amministratore Delegato illustra, quindi, sempre ai sensi dell'art. 2441

comma quinto, del Codice Civile le ragioni dell'esclusione del diritto di op-

zione sull'aumento, i termini, le condizioni e i criteri adottati dall'organo am-

ministrativo per la determinazione del prezzo minimo di emissione delle

nuove azioni, criteri già illustrati nella Relazione, dando atto che il prezzo

.
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minimo proposto è coerente con le condizioni e i criteri previsti nella Dele-

ga.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'Amministratore Delegato ricorda che, ai sensi dell'art. 2441, comma se sto,

del Codice Civile, il prezzo di emissione delle nuove azioni, in caso di au-

mento di capitale con esclusione del diritto di opzione, è determinato "in ba-

se al valore di patrimonio netto, tenendo conto, per le azioni quotate in mer-

cati    regolamentati,    anche  dell'andamento  delle  quotazioni  nell'ultimo  se-

mestre".----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ciò detto, prosegue la trattazione illustrando che risulta preferibile aderire

alla prassi di mercato prevalente per operazioni analoghe al presente au-

mento di capitale, che consiste nel procedere alla individuazione dei criteri

per la determinazione del prezzo di emissione delle nuove azioni, a cui i

soggetti delegati dovranno attenersi in sede di attuazione della delibera di

aumento di capitale, piuttosto che procedere alla fissazione di un prezzo

"puntuale" di emissione.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Aderendo a tale meccanismo, il Consiglio di Amministrazione potrà infatti

individuare il prezzo puntuale di emissione delle nuove azioni rivenienti dal-

l'aumento di capitale al momento della effettiva sottoscrizione delle stes se.----

Con specifico riferimento ai criteri di cui avvalersi nell'ambito di tale deter-

minazione, in aggiunta al criterio del patrimonio netto previsto dall'art.

2441, comma sesto, del Codice Civile (applicabile alle società con titoli non

ammessi a quotazione) è op portuno avvalersi anche del criterio dell'anda-

mento delle negoziazioni in Borsa, per quanto l'Euronext Growth Milan non

sia un mercato regolamen tato in senso proprio, ma un sistema multilaterale

di negoziazione, in quan to maggiormente idoneo a fornire una indicazione

del reale valore economi co del capitale della Società.-------------------------------------------------------

La proposta di deliberazione di cui alla presente riunione riguarda quindi an-

che l'approvazione dei criteri sopra esposti per la determinazione del prezzo

di emissione in sede di esecuzione dell'aumento di capitale e, in par ticolare,

il prezzo minimo indicato nella Relazione, ossia 0,926 (zero virgo la nove-

centoventisei) Euro per azio ne. A tal riguardo, riprende la parola il Pre si-

dente, il quale ri corda ai presen ti della ricezione del Parere da parte del Col-

legio Sindacale, il quale si espres so favorevolmente circa (i) la proposta di

aumento di capi tale con esclusio ne del diritto di opzione, (ii) i criteri di de-

terminazione del prezzo riportati nella Relazione e (iii) il prezzo di emis-

sione delle nuove azioni, ri tenuto congruo alla luce del valore di patrimonio

netto per azione della Società alla data del 31 dicembre 2025 e all'andamen-

to  delle  quotazio ni dei titoli negli ultimi 180 giorni.----------------------------------------------------------

Il Presidente, infine, puntualizza che:--------------------------------------------------------------------------------------------

- la presente offerta di nuove azioni non rappresenta operazione con parti

correlate ex art. 2391 del Codice Civile e non rientra, stante il fatto che il

controvalore dell'operazione è inferiore alla soglia di un milione di Euro,

nell'ambito applicativo del Regolamento Prospetto (UE) 2017/1129;-------------------

- ove l'aumento di capitale non fosse integralmente sottoscritto entro il ter-

mine finale di sottoscrizione indicato, non si darà luogo all'aumento di ca-

pitale sociale, attesa la natura inscindibile dello stesso.----------------------------------------------------

A questo punto il Presidente attesta che la società non versa nelle situazioni

di cui agli artt. 2446 e 2447 del Codice Civile e che il capitale sociale ad og-

gi sottoscritto è interamente versato ai sensi dell'art. 2438.-------------------------------------------

Prima di passare alle deliberazioni il Presidente ricorda che, nel caso di po-

.
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sitiva deliberazione dell'operazione, la Società sarà tenuta alla pubblicazio ne

di un Comunicato Stampa che, in bozza, è stato distribuito ai presenti.---------------

Terminata l'esposizione, il Presidente invita i consiglieri presenti, compreso

sé stesso, a rendere la dichiarazione di interesse di cui all'art. 2391 del Co-

dice Civile e, in risposta all'invito, nessuna dichiarazione viene rilasciata.--------

Il Presidente concede poi la parola al Collegio Sindacale. In risposta, il Pre-

sidente del Collegio Sindacale, a nome dell'intero Collegio Sindacale, rite-

nendo che la proposta del Presidente sia conforme alle disposizioni statuta-

rie e di legge vigenti in materia e ai principi di corretta amministrazione,

nonché adeguata rispetto all'assetto organizzativo, amministrativo e conta-

bile della società ex art. 2403 del Codice Civile, esprime parere favorevole

alla medesima e conferma l'attestazione del Presidente.--------------------------------------------------

Il Presidente, quindi, sottopone la seguente proposta di delibera:-----------------------------

"Il Consiglio di Amministrazione di ENA S.p.A.--------------------------------------------------------------------

- in attuazione della delega ex art. 2443 del Codice Civile conferita al Con-

siglio di Amministrazione dall'Assemblea straordinaria dei soci riunitasi in

data 30 aprile 2025 di cui al verbale in pari data;--------------------------------------------------------------

- udito il Presidente e l'Amministratore Delegato;--------------------------------------------------------------

-  esaminata  la  Relazione  Illustrativa  del  Consiglio  di Amministrazione re-

datta ai sensi dell'art. 2441, commi quinto e sesto, del Codice Civile;-----------------

- considerato il parere favorevole rilasciato dal Collegio Sindacale sulla

congruità del prezzo di emissione delle azioni per l'aumento di capitale con

esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell'art. 2441, comma sesto, del

Codice Civile;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- preso atto dell'attestazione che la società non versa in una delle situazioni

previste agli artt. 2446 e 2447 del Codice Civile e che il capitale sociale ad

oggi sottoscritto è interamente versato ai sensi dell'art. 2438, oltre che del

pa re re favorevole del Collegio Sindacale;--------------------------------------------------------------------------------

- sotto l'osservanza di tutte le norme di legge e regolamentari;--------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------delibera--------------------------------------------------------------------------------

av valendosi della delega ricevuta ai sensi dell'art. 2443 del Codi ce Civile

dal l'Assemblea straordinaria del 30 aprile 2025,-----------------------------------------------------------------

(1) di aumentare il capitale sociale in via onerosa a pagamento in dena ro,

in forma inscindibile, per un importo massimo di Euro 500.000, com pren-

sivo di sovrapprezzo, statuendo:-------------------------------------------------------------------------------------------------------

(i) che l'aumento di capitale sia eseguito mediante emissione di massime n.

539.956 azioni ordinarie, senza indicazione del valore nominale, aventi go-

dimento regolare e le medesime caratteristiche delle azioni in circolazio ne

alla data di emissione e dematerializzate;---------------------------------------------------------------------------------

(ii) che il prezzo minimo di emissione unitario di ciascuna nuova azione sia

pari a Euro 0,926 per azione, con imputazione a capitale di Euro 0,50 per

ogni azione sottoscritta e la parte restante a sovrapprezzo, e sarà definito

puntualmente al momento della effettiva sottoscrizione dell'aumento di ca-

pitale da parte di Laserwall S.r.l.;---------------------------------------------------------------------------------------------------

(iii) che le nuove azioni siano offerte e riservate in sottoscrizione con esclu-

sione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma quinto, del Codi ce

Civile, stante l'interesse della Società, a Laserwall S.r.l., o ad altra so cie tà

da essa con trollata o facente parte del medesimo gruppo, quale part ner in-

dustriale strategico del la Società stessa, senza pubblicazione di un pro-

spetto   informativo;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

.
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(iv) che il termine ultimo di sottoscrizione delle nuove azioni, ai sensi del-

l'art. 2439, comma secondo, Codice Civile, sia fissato al 30 giugno 2026, e

che la sottoscrizione dell'aumento di capitale ad essa riservato avvenga in

unica soluzione;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(v) che l'aumento rimanga privo di efficacia alcuna in caso di non integrale

sottoscrizione dello stesso;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(2) di introdurre all'art. 5 dello statuto, con decorrenza dall'iscrizione della

medesima delibera a Registro Imprese, un periodo in via transitoria del se-

guente tenore:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

"Il Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2026, a valere sulla delega

ai sensi dell'art. 2443 del Codice Civile e della previsione di cui all'art. 5

dello statuto sociale vigen te, ha deliberato un aumento di capitale a paga-

mento, in forma inscindibi le, per un importo massimo di Euro 500.000,

comprensivo di sovrapprezzo, mediante emissione di massime numero

539.956 nuove azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale,

aventi godimento regolare e le me desime caratteristiche delle azioni in cir-

colazione alla data della loro emis sione e dematerializzate, ad un prezzo

unitario di emissione non inferiore a Euro 0,926 per ciascuna azione, con

imputazione a capitale di Euro 0,50 per ogni azione sottoscritta e la parte

restante a sovrapprezzo, da offrirsi in sottoscrizione con esclusione del di-

ritto di opzione, ai sensi dell'art. 2441, comma quinto, del Codice Civile,

stante l'interesse della so cietà, entro il 30 giugno 2026, a Laserwall S.r.l.,

sen za pub bli ca zio ne di un prospetto informati vo", fermo ed invariato il re-

sto del l'ar tico lo in vi go re;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(3) di conferire ogni più ampio potere, in via disgiunta, al Presidente del

Consiglio di Amministrazione, Cinzia Tarabella, e all'Amministratore De le-

gato Vincenzo Acunto, per compiere tutti gli atti e negozi necessari, op por-

tuni e/o propedeutici ai fini dell'esecuzione dell'aumento di capitale, con

ogni e più ampio potere per determinare i termini e le modalità per l'e secu-

zione di tutto quanto deliberato ai precedenti punti, ivi inclusi, a titolo indi-

cativo  e  non esaustivo:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(i) l'effettuazione di tutte le comunicazioni e gli altri adempimenti previsti

dalla legge e dai regolamenti di attuazione (ivi inclusi i Comunicati Stampa

che si intendono approvati nella loro interezza);-----------------------------------------------------------------

(ii) la fissazione del numero finale delle azioni di nuova emissione e il prez-

zo puntuale di sottoscrizione delle stesse, comprensivo di sovrapprez zo, in

conformità alla prassi di mercato per operazioni analoghe e sulla base dei

criteri contenuti nella Relazione Illustrativa;--------------------------------------------------------------------------

(iii) la formalizzazione della sottoscrizione delle azioni da par te di Lase-

rwall incluso il versamento del relativo controvalore;-----------------------------------------------------

(iv) la predisposizione e la presentazione ogni documento richiesto per il

per fe zio na men to e l'esecuzione dell'aumento di capitale deliberato e per

l'am mis sione a quotazione su Euronext Growth Milan organizzato e gestito

da Bor sa Ita lia na S.p.A. delle azioni di nuova emissione;----------------------------------------------

(v) la predisposizione e presentazione di ogni documento richiesto ai fini

dell'esecuzione dell'aumento deliberato così come l'esecuzione di ogni mo-

difica e/o integrazione, non sostanziale, che si rendesse necessaria e/o op-

portuna, a richiesta di ogni autorità competente, anche in sede di iscrizio ne,

nonché, in generale, la definizione di ogni ulteriore aspetto ritenuto ne-

cessa rio o opportuno per la completa esecuzione di quanto qui deliberato,

.
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con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno;-----------------------------------

(4) in via disgiunta, al Presidente del Consiglio di Amministrazione, Cinzia

Tarabella, e all'Amministratore Delegato Vincenzo Acunto, in relazione al-

l'esecuzione dell'aumento di capitale sopra deliberato, per provvedere alle

pubblicazioni di legge del presente verbale e per far luogo al deposito del

testo di statuto aggiornato in dipendenza delle delibere che pre cedono, ai

sensi dell'art. 2434 del Codice Civile (con la variazione del capi tale sociale

e del numero delle azioni, nonché la soppressione delle eventua li clausole

transitorie una volta integralmente eseguito l'aumento o decorso il termine

finale di sottoscrizione), a seguito del deposito, ove pre visto, del l'attesta-

zione ai sensi dell'art. 2444 del Codice Civile, con facoltà di intro durre nel-

le  deliberazioni  stesse  e  nel relativo verbale e allegati ogni modifi ca e/o in-

tegrazione e/o soppressione che si rendesse necessaria e/o opportu na, a ri-

chiesta di ogni autorità competente in sede di autorizzazione o iscri zione a

Registro Imprese.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

(5) di approvare il testo del comunicato stampa relativo alla delibera di cui

al punto 1) che precede, da diffondere e pubblicare ai sensi delle disposi zio-

ni normative e regolamentari applicabili.----------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente apre la discussione. Nessuno chiede la parola e pertanto il Pre-

sidente mette in votazione per alzata di mano la suddetta proposta di delibe-

ra zio ne.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ha quindi luogo la votazione.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- consiglieri favorevoli: 7 (sette)-------------------------------------------------------------------------------------------------------

- consiglieri astenuti: 0 (zero)--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- consiglieri contrari: 0 (zero)--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Al termine della votazione il Presidente dà atto che la proposta di cui è stata

data lettura è approvata all'unanimità dei consiglieri presenti.-------------------------------------

Il Presidente dà atto ai fini degli adempimenti di cui all'art. 2436, comma se-

sto, Codice Civile che lo statuto sociale, in seguito alle delibere sopra as-

sunte e, quindi, invariato per tutta la restante parte, risulta nella sua redazio-

ne aggiornata dal testo integrale che si allega sotto "C" e che con il presente

ver ba le ver rà de po si ta to al Registro Imprese e ricorda che le modifiche sta-

tutarie di cui alle delibera zioni sopra assunte sono subordinate alle relative

iscrizioni a Registro Im prese ai sensi dell'art. 2436 (come richiamato all'art.

2443, comma terzo) del Codice Civile e pertanto produrranno i propri effet ti

dopo le iscrizioni medesime.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dopo di che, nul l'altro essendo vi da delibera re e nessuno chieden do la pa-

rola il Pre si dente di chiara sciolta   la   riunione alle ore 9:40.----------------------------------------

Atto scritto in parte con sistema elettronico da persona di mia fiducia ed in

parte scritto da me su quattro fogli per quattordici facciate, da me sot to-

scritto al le ore 17:30-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

MASSIMO D'AMORE sigillo------------------------------------------------------------------------------------------------------------

.
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-----------------------------------------------Allegato "C" al n. 12226 di raccolta-----------------------------------------------

-------------------------------------------------------------STATUTO SOCIALE--------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------ENA S.P.A.--------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------TITOLO I----------------------------------------------------------------------------

---------------------DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA---------------------

ARTICOLO 1 – DENOMINAZIONE-------------------------------------------------------------------------------------

E' costituita la società per azioni denominata "Ena S.P.A.".----------------------------------------

ARTICOLO 2 – SEDE-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La Società ha sede in Milano (MI) e, con le modalità di legge, potrà isti tuire
o sopprimere sedi se condarie, filiali, suc cursali, uffici, agenzie o rappresen-
tan ze altrove, sia in Italia che all'este ro.---------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 3 – OGGETTO-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

La Società ha per oggetto le seguenti attività:--------------------------------------------------------------------------

•       l’erogazione di servizi di gestione di immobili per conto terzi, anche con
-------- assunzione della rap presentanza esterna dei mandanti, con ogni ser vizio
-------- ac cessorio e connesso; il tutto in conformità al disposto di cui al decre to
-------- le gislativo 16 febbraio 1996 n. 104 ed altri provve di menti affini o mo-
-------- difica tivi ed in ogni caso fatte salve le attività riservate per legge;------------------

•       l’acquisto,  la  vendita,  la  locazione  di  beni immobili, nonché la ge stione
-------- de gli immobili di pro prietà sociale.----------------------------------------------------------------------------------------

Essa può svolgere tutte le attività industriali, commerciali, mobiliari ed im-
mo biliari ritenute neces sarie od utili per il rag giungimento dell’oggetto so-
ciale e può, sempre che tali attività non assumano il carattere della pre va-
lenza, non siano svolte nei confronti del pubblico e siano fun zionalmente
con nesse al rag giungimento dello scopo sociale:------------------------------------------------------------------

•       acquistare e vendere partecipazioni ed interessenze in società ed enti
-------- aventi oggetto affine, ana logo o comunque connesso al proprio; e------------------

•       rilasciare fidejussioni e garanzie in genere, reali e personali, per debi ti di
-------- terzi anche non soci ed anche nei confronti di soggetti di versi da isti tu ti
-------- di credito.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 4 – DURATA----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La Società avrà durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacin-
quan ta), durata che po trà es sere prorogata una o più volte con deliberazione
dell’assem blea dei soci.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------TITOLO II--------------------------------------------------------------------------

----------------------CAPITALE SOCIALE, AZIONI E OBBLIGAZIONI----------------------

ARTICOLO 5 – CAPITALE SOCIALE E CATEGORIE DI AZIONI------

5.1 Il capitale sociale è fissato in euro 4.241.882,00 (quattromilioniduecen-
toquarantunomilaottocentoottantadue virgola zerozero), diviso in n.
8.483.764 (ottomilioniquattrocentoottantatremilasettecentosessantaquattro)
azio ni senza in di ca zione del va lo re no mi nale; le azio ni at tri bui scono uguali
dirit ti ai lo ro pro prietari.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.2 L’assemblea potrà attribuire al consiglio di amministrazione la facoltà di
aumentare in una o più volte il capitale so ciale e di emettere obbliga zioni
con vertibili, fino a un ammontare de terminato e per un periodo massimo di
5 (cin que) anni dalla data della deliberazione.-----------------------------------------------------------------------

5.3 Ai sensi dell’articolo 2441, quarto comma, secondo periodo, del codice
civi le, in sede di aumen to di capitale è possi bile escludere il diritto di opzio-
ne nei limiti del 10% (dieci per cen to) del capi tale sociale preesi stente, a
condi zione  che  il prezzo di emissione corrisponda al va lore di mercato delle

.



 2 

azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della so cie tà di revisione
incaricata della revi sione legale dei conti.----------------------------------------------------------------------------------

5.4 L’assemblea straordinaria dei soci può deliberare l’emissione di specia li
categorie di azio ni, sta bilendo la forma, il modo di trasferimento e i diritti
spettanti ai possessori di tali azioni. Tali catego rie speciali di azioni posso no
anche esse re assegnate individualmente ai prestatori di lavo ro dipen denti
della società o di società controllate, per un ammontare cor rispondente agli
utili destinati ai prestatori di lavoro.-----------------------------------------------------------------------------------------------

5.5 I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni
in natura o crediti, se condo le deliberazioni dell’assemblea.----------------------------------------

5.6 L’Assemblea straordinaria del 30 aprile 2025 ha conferito ai sensi del-
l’art. 2443 del codice civile, la facoltà al Consiglio di Amministrazio ne di
aumentare, a pagamento e in via scindibile, in una o più tranche, il capita le
sociale entro due anni dalla data della delibera di approva zio ne della dele ga,
per l’importo massimo di Euro 1.600.000 (un milio ne sei centomila), com-
prensivo di sovrapprezzo ai sensi di legge, me diante emissione di nuove
azioni prive dell’indicazione del valore nomi nale e aventi le stesse caratteri-
stiche delle azioni ordinarie in circolazio ne alla data di esercizio della dele-
ga, che potranno essere offerte in op zione ai soci esistenti o destinate a terzi
investitori con esclusione del di ritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441,
comma quarto, primo perio do, e/o comma quinto, del codice civile, come in-
fra meglio specificato, con ogni più ampia facoltà del Consiglio di Ammi ni-
strazione di stabili re, di vol ta in volta, nel rispetto dei limiti e delle norme
sopra indicati, modalità, ter mini e condizioni dell’operazione, ivi compresi –
secondo quan to in fra precisato – i destinatari ed i beni conferendi, nonché il
prezzo di emis sione, comprensivo di eventuale sovrapprezzo delle azio ni
stesse, stabi lendo che:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del primo periodo del com ma
quarto dell’art. 2441 del codice civile potrà avere luogo unicamente qua lora
il Consiglio di Amministrazione ritenga opportuno che le azio ni or dinarie di
nuova  emissione  siano  liberate  mediante  conferi mento,  da parte di soggetti
terzi, di partecipazioni societarie e comun que stru men ti finanziari quotati e
non, nonché aziende e rami d’azien da aventi ad oggetto attività coerenti con
l’oggetto sociale;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del comma quinto dell’art. 2441
del codice civile, potrà avere luogo unicamente qualora il Consi glio di Am-
ministrazione ritenga opportuno che le azioni ordinarie di nuova emissione
siano offerte a uno o più partner industriali, finanzia ri e/o strategici o inve-
stitori qualificati italiani o esteri e/o altri investito ri co munque funzionali al-
lo sviluppo dell'attività della Società da in divi duarsi a cura dell'organo am-
ministrativo;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- il prezzo di sottoscrizione delle nuove azioni, in ogni caso, non dovrà es se-
re inferiore alla parità contabile implicita vigente alla data della de libera di
approvazione della delega.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.7. In data 1 luglio 2025, l'assemblea straordinaria ha deliberato di au men-
tare il ca pi ta le sociale, in via scindibile, con esclusione del diritto di op zio-
ne, per mas si mi euro 300.000, comprensivi di sovrapprezzo, e mediante
emissione di massi me n. 420.000 azioni, aventi il medesimo godimento e le
medesime caratte ristiche delle azioni ordinarie in circolazione, a un prezzo
unitario compreso tra Euro 0,50 ed Euro 1,00 per azione e specificamente

.
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secondo i criteri tem porali e di prezzo meglio di se guito specificati, da of-
frirsi in sotto scrizione, con le modalità e nei termini indicati nel Piano di
Stock Options approvato dal Consiglio di Amministra zione in data 13 giu-
gno 2025, ai be neficiari del suddetto Piano di Stock Op tions ENA
2025-2028 in sede di eser cizio dei di ritti di opzione attribuiti in esecuzione
del Piano;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- le azioni di nuova emissione dovranno essere sottoscritte e contestualmen-
te ed interamente liberate mediante versamento in denaro entro il termine fi-
nale di esercizio delle opzioni e comunque entro il 31 dicembre 2028 e pre-
cisamente:----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- per una quota pari al 30% delle opzioni detenute dai portatori delle stesse,
nel  corso dell’esercizio 2026, con un prezzo unitario di sottoscrizione/ac qui-
sto delle azioni pari a Euro 0,50;------------------------------------------------------------------------------------------------------

- per una quota pari al 30% delle opzioni detenute dai portatori delle stesse,
nel corso dell’esercizio 2027, con un prezzo unitario di sottoscrizione/ac qui-
sto delle azioni pari a Euro 0,75;------------------------------------------------------------------------------------------------------

- per la rimanente quota del 40% delle opzioni detenute dai portatori delle
stesse, nel corso dell’esercizio 2028, con un prezzo unitario di sottoscrizio-
ne/acquisto delle azioni pari a Euro 1,00;-----------------------------------------------------------------------------------

- l'aumento di capitale potrà essere sottoscritto in base ai diritti così asse gna-
ti entro il 31 dicembre 2028 e, ove non interamente sottoscritto entro ta le da-
ta, rimarrà determinato nel minor importo risultante dalle sottoscrizioni in-
tervenute;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- le azioni di nuova emissione avranno godimento regolare.----------------------------------------

5.8 Il Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2026, a valere sulla delega
ai sensi dell'art. 2443 del Codice Civile e della previsione di cui all'art. 5
dello statu to sociale vigen te, ha deliberato un aumento di capitale a paga-
mento, in forma in scindibi le, per un importo massimo di Euro 500.000,
comprensivo di sovrapprez zo, mediante emissione di massime numero
539.956        nuove azioni ordinarie senza in dicazione del valore nominale,
aventi godimento regolare e le me desime caratte ristiche delle azioni in cir-
colazione alla data della loro emis sione e dematerializ zate, ad un prezzo uni-
tario di emissione non inferiore a Euro 0,926 per ciascuna azione, con impu-
tazione a capitale di Euro 0,50 per ogni azione sottoscritta e la parte re stante
a sovrapprezzo, da offrirsi in sottoscrizione con esclusione del di ritto di op-
zione, ai sensi dell'art. 2441, comma quinto, del Codice Civile, stante l'inte-
resse della so cietà, entro il 30 giugno 2026, a Laserwall S.r.l., sen za pub bli-
ca zio ne di un prospetto informativo.----------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 6 – TRASFERI BILITÀ DELLE AZIONI E DEI DI RITTI 

6.1 Le azioni sono nominative, indivisibili e sono sottoposte al regime di de-
ma terializzazione ed im messe nel sistema di gestione accentrata degli stru-
menti finanziari ai sensi degli articoli 83–bis e se guenti del D. Lgs. 58/1998,
come  succes sivamente modificato ed integrato (“TUF”).-----------------------------------------------

6.2 Le azioni ordinarie sono liberamente trasferibili sia per atto tra vivi che
per causa di morte.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6.3 Le azioni ordinarie possono costituire oggetto di ammissione alla nego-
zia zione su sistemi multi laterali di negozia zione, ai sensi delle applicabi li
di sposizioni del TUF (purché non costi tuenti mer cati regolamentati), con
partico lare ri guardo al sistema multilaterale di negoziazione denominato Eu-
ronext Growth Milan, gestito e organizzato da Borsa Ita liana S.p.A.

.



 4 

(“EGM”, il cui re golamento degli emittenti emanato da Borsa Italiana S.p.A.
è qui di seguito de finito qua le “Regolamento Emit tenti EGM”).------------------------------

6.4 Qualora, in dipendenza dell’ammissione all’EGM o anche indipenden te-
mente da ciò, le azioni risultassero essere diffuse fra il pubblico in manie ra
ri levante, ai sensi del combinato di sposto degli articoli 2325–bis del co dice
civile, 111–bis delle disposizioni di attuazione del co dice civile e 116 del
TUF, trove ranno applicazione le disposizioni dettate dal codice civile e dal
TUF (nonché della normativa secondaria di volta in volta applicabile), nei
confronti delle società con azioni diffuse fra il pubblico e decadranno au-
tomaticamente le clau sole del presen te statuto incompatibili con la di sci-
plina dettata per tali so cietà.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 7 – STRUMENTI FINANZIARI DIVERSI DALLE
AZIONI E OBBLIGA ZIO NI----------------------------------------------------------------------------------------------------------

7.1 L’assemblea straordinaria dei soci può deliberare, a fronte di apporti di
soci o di terzi di versi dai conferimenti nel capitale sociale, l’emissio ne di
strumenti finanziari ai sensi dell’arti colo 2346, comma 6, del codice civile,
che consisto no in certificati di partecipazione, dotati dei diritti indicati nella
deliberazione di emissione e riportati nel presente statu to.-------------------------------------------

7.2 I certificati di partecipazione di cui al precedente comma sono o meno
tra sferibili a secon da di quanto stabilito nella deliberazione di emissione e di
quanto disposto nel presente statuto.----------------------------------------------------------------------------------------------

7.3 L’emissione di obbligazioni, ai sensi dell’articolo 2410, comma 1, del
codi ce civile è deli berata dall’organo ammini strativo.-----------------------------------------------------

7.4  La  Società  può  emettere  obbligazioni,  nominative  o al portatore, anche
con vertibili, o “cum war rant” nel rispetto delle disposizioni di legge de ter-
minando le condizioni del relativo collocamento. L’Assemblea può attri-
buire agli ammi ni stratori la facoltà di emettere obbliga zioni convertibili a
nor ma dell’articolo 2420-ter del codice civile.-----------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------TITOLO III--------------------------------------------------------------------------

----OFFERTE PUBBLICHE DI ACQUISTO – PARTECIPAZIONI SI-----

------------------------------------------------------GNIFICATIVE - REVO CA-------------------------------------------------------

ARTICOLO 8 – OFFERTE PUBBLICHE DI ACQUISTO---------------------------------

8.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono am-
messe al le negoziazio ni sul l’EGM, si rendono applicabili per richiamo vo-
lontario ed in quanto compatibili le dispo sizioni in materia di offerta pub bli-
ca di acquisto e di scambio obbligatoria relative alle società quotate di cui al
TUF ed ai rego lamenti Consob di attuazione (di seguito la “disciplina ri-
chiamata”) limitata mente alle disposizioni richiamate nel Regolamento
Emit tenti EGM come successi va mente modificato.------------------------------------------------------------

8.2 Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svolgi-
mento dell’offerta (i vi comprese quelle even tualmente afferenti la determi-
nazione del prezzo di offerta) sarà adot tata ai sensi e per gli effetti di cui al-
l’articolo 1349 del codice civile, su richiesta della Società e/o de gli azioni sti,
dal Pa nel di cui al Regolamento Emittenti EGM, che di sporrà anche in ordi-
ne a tempi, modalità, costi del relativo procedimento, ed alla pubblicità dei
provvedimenti così adot tati in con formità al Regolamento Emittenti EGM
stesso.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il su-
peramento della so glia di partecipazione pre vista dall’articolo 106, commi 1,
1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b), salva la di sposizione di cui al com ma

.
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3-quater e 3-bis, del TUF ove non accompagnato dalla comuni cazione al
consi glio di amministrazione e dalla presentazione di un’offerta pub blica to-
talitaria nei termini pre visti dalla disciplina richiamata e da qualsiasi de ter-
minazione eventualmen te assunta dal Panel con riferimento al l’offerta stes-
sa,  nonché  qual siasi  inottempe ranza  di  tali  determinazioni  comporta  la so-
spensione del diritto di voto sulla partecipazione ec cedente.----------------------------------------

ARTICOLO 9 – OBBLIGO DI ACQUISTO, DIRITTO DI ACQUI STO
E OPA DA CONSO LIDAMEN TO---------------------------------------------------------------------------------------------

9.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono am-
messe al le negoziazio ni sul l’EGM, si rendono applicabili per richiamo vo-
lontario ed in quanto compatibili anche le disposizio ni in materia di obbligo
di ac quisto e di diritto di acquisto relative alle società quota te di cui rispet-
tivamente agli articoli 108 e 111 del TUF ed ai regolamenti Consob di at tua-
zione.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.2 In deroga al regolamento approvato con Delibera Consob n. 11971 del
14 mag gio 1999, come successivamente mo dificato e integrato (il “Regola-
mento Emittenti Consob”), e fatte sal ve diverse disposizioni di legge o di re-
gola mento, in tutti i casi in cui il Regolamento Emittenti Consob preve da
che Consob debba determi nare il prezzo ai fini dell’obbligo di acquisto e del
diritto di acquisto di cui, rispettivamente, agli articoli 108 e 111 del TUF, ta-
le prezzo sarà pari al mag giore tra (i) il prez zo più elevato previ sto per l’ac-
quisto di titoli della medesima catego ria nel corso dei 12 (do dici) me si pre-
cedenti il sorgere del di ritto o dell’obbligo di acquisto da parte del soggetto
a ciò tenuto, non ché dai soggetti operanti di concerto con lui, per quanto no-
to al consiglio di ammini strazione, e (ii) il prezzo medio pondera to di mer-
cato degli ul timi 6 (sei) mesi prima del sorgere del l’obbligo o del diritto di
acquisto.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.3 Si precisa che le disposizioni di cui al presente articolo si applicano
esclusivamente nei ca si in cui l’offerta pubblica di acquisto e di scambio
non sia altrimenti sottoposta ai poteri di vi gilanza del la Consob e alle di-
sposi zioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio previste
dal TUF.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.4 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il su-
peramento della so glia di partecipazione pre vista dall’articolo 108, commi 1
e 2, non accompagnato dall’acquisto dei titoli da parte dei soggetti richie-
denti  nei  casi  e  termini  previsti  dalla  disciplina  richiamata comporta la so-
spensione del diritto di voto sulla partecipazione eccedente.----------------------------------------

9.5 Gli obblighi di cui all’articolo 106, comma 3, lettera (b) del TUF non si
applicano sino alla data dell’assemblea con vocata per approvare il bilan cio
re lativo al 5° (quinto) esercizio sociale successi vo alla data di inizio delle
ne goziazioni, ovvero, ove antecedente, fino al momento in cui la So cietà
mantenga la qualificazione di “PMI” (come di volta in volta definita dal
TUF).--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 10 – REVOCA DALL’AMMISSIONE ALLE NEGOZIA-
ZIONI------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.1 Ove la Società richieda a Borsa Italiana la revoca dell’ammissione dei
pro pri strumenti fi nan ziari EGM deve comu nicare tale intenzione di revoca
informan do anche l’Euronext Growth Advisor e deve informare separata-
mente Borsa Italiana della data preferita per la revo ca almeno venti giorni di
mercato aperto prima di tale data.-----------------------------------------------------------------------------------------------------

.
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10.2 Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento Emittenti EGM, la ri-
chiesta dovrà essere ap provata dall’assemblea della Società con la maggio-
ranza del 90% dei partecipanti all’assem blea. Ta le quorum deliberativo si
applicherà a qua lun que delibera della Società suscettibile di comportare, an-
che indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni degli stru menti finan ziari
EGM, così come a qualsiasi deliberazione di modifica della presente dispo-
sizione statutaria.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 11 – OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE DELLE PAR-
TECIPAZIONI SI GNI FICATIVE---------------------------------------------------------------------------------------------

11.1 In dipendenza della negoziazione delle azioni o degli altri strumenti fi-
nanziari emessi dal la So cietà sull’EGM – e in ossequio a quanto stabilito nel
Regolamento Emittenti EGM – sino a che non siano, eventualmente, re se
applicabi li in via obbligatoria norme analoghe, si rendono applicabili al tresì
per ri chiamo volontario e in quanto compatibili le dispo sizioni (qui di segui-
to, “la disciplina ri chiamata”) relative alle società quotate di cui al TUF ed ai
rego lamenti Con sob di attuazione in ma teria di obblighi di co municazione
delle  par tecipazioni  rilevanti – arti colo 120 TUF (anche con ri feri mento agli
orientamen ti espressi da Consob in materia), salvo quanto di seguito previ-
sto. Non trova applicazione l’arti colo 120, comma 4-bis, del TUF.------------------------

11.2 Il soggetto che venga a detenere partecipazioni nel capitale della So-
cietà con diritto di vo to (an che qualora tale di ritto sia sospeso ed inten den-
dosi per “capitale” il numero complessivo dei diritti di voto) in misura pari o
superiore alle soglie stabilite ai sensi del Regolamento Emittenti EGM (la
“Partecipazione Significativa”) è tenuto a darne tempestiva comuni cazione
al Consiglio di Ammi nistrazione della Società.--------------------------------------------------------------------

11.3 Il raggiungimento, il superamento o la riduzione della Partecipazione
Si gnificativa costi tuisco no un “Cambiamento Sostanziale” (come definito
nel Rego lamento Emittenti EGM) che deve essere comunicato alla Società
senza in dugio se condo i termini previsti dalla disciplina richiamata.---------------------

11.4 L’obbligo informativo di cui sopra sussiste anche in capo ad ogni sog-
getto che divenga ti tolare della Partecipazione Significativa per la prima vol-
ta, lad dove, in conseguenza di detta acquisizione, la propria partecipa zione
nella so cietà sia pari o superiore alle soglie previste.---------------------------------------------------------

11.5 La comunicazione di cui sopra deve identificare il titolare della Par teci-
pazione Significa tiva, l’ammontare della partecipazione, la natura ed il cor-
ri spettivo dell’operazione e la data in cui lo stesso ha acquistato o ce duto la
percentua le di capitale sociale che ha determinato un Cambiamento So stan-
ziale oppure la data in cui la propria partecipazione ha subito un au mento
ovvero una riduzio ne della stessa, in aggiunta a quant’altro previsto ai sensi
della disci plina ri chiama ta. La disciplina richiamata è quella in vi gore al mo-
mento in cui scattano gli obblighi in capo al soggetto tenuto alla rela tiva co-
municazione.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11.6 Nel caso in cui venga omessa la comunicazione di cui ai precedenti pa-
ra grafi, il diritto di voto inerente le azioni e gli strumenti finanziari per i
quali la comunicazione è stata omessa è sospeso.-----------------------------------------------------------------

11.7 In caso di inosservanza di tale divieto, la deliberazione dell’assem blea
od il diverso atto, adot tati con il voto o, co munque, il contributo de termi-
nante  della partecipazione di cui al com ma prece dente, sono impugnabili se-
condo le previ sioni del codice civile. La partecipazione per la quale non può
essere esercitato il diritto di voto è computata ai fini della regolare co stitu-

.
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zio ne della relativa as semblea.------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11.8 Il Consiglio di Amministrazione può richiedere in ogni momento agli
azioni sti informa zioni sulle loro partecipazio ni nella Società.-------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------TITOLO IV--------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------ORGANI SOCIALI----------------------------------------------------------------

ARTICOLO 12 – ASSEMBLEA--------------------------------------------------------------------------------------------------

12.1 Assemblea ordinaria e straordinaria-----------------------------------------------------------------------------

L’assemblea è convocata in sede ordinaria almeno una volta all’anno, entro
120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’e sercizio sociale, per l’appro va-
zione del bilancio d’esercizio; tale ter mine può essere elevato fino a 180
(centottan ta) giorni nei limiti e alle condizioni di cui al l’Art. 2364, 2° com-
ma, codice civile.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’assemblea si riunisce in sede straordinaria ogniqualvolta il Consiglio di
Am ministrazione lo riten ga opportuno e nei casi previsti dalla legge.------------------

L’assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, regolarmente convocata e co sti-
tuita, rappresenta l’uni versalità dei soci; le deliberazioni assunte vin colano
tutti i soci, ancorché assenti o dissen zienti, nei limiti stabiliti dalla legge e
dal presente statuto.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.2 Convocazione-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è convocata dal Consiglio di
Ammi nistrazione presso la sede sociale o altro ve, purché in Italia.------------------------

L’assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti di-
slo cati in più luo ghi, contigui o distanti, au dio/video collegati, a con dizione
che siano rispettati il metodo colle giale e i principi di buona fede e di parità
di tratta mento dei soci, ed in particolare a condizione che: (a) sia consentito
al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio uffi cio di presi-
denza, di accerta re l’identità e la legittimazione degli inter venuti, regolare lo
svolgi mento del l’a dunanza, constatare e proclamare i ri sultati della vota zio-
ne;  (b)  sia  consentito  al  soggetto  verbalizzante  di percepire ade guata mente
gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli in-
tervenuti di partecipare alla di scussione e alla votazione simultanea sugli ar-
gomenti all’or dine del giorno. La riunione si ritiene svolta nel luogo ove so-
no presenti il pre sidente ed il soggetto verbalizzante.--------------------------------------------------------

Le convocazioni delle assemblee sono fatte con la pubblicazione dell’avvi so
– anche per estratto - contenente l'ordine del giorno nella Gazzetta Uffi ciale
della Repubblica Italiana op pure su almeno uno dei seguenti quotidia ni
“MF-Mila no Finanza”, “Italia Oggi”, “Il Sole24o re”, ovvero su altro quo ti-
dia no di tiratu ra nazionale, ed, in ogni caso, sul sito internet della so cietà al-
meno 15 (quin dici) giorni prima di quello fissato per l’adunanza.---------------------------

L’avviso deve contenere data, ora e luogo di convocazione, nonché l’elenco
delle materie da tratta re; nello stesso avviso possono essere previste le suc-
cessive convocazioni, nonché l’even tuale scelta di consentire la parteci pa-
zione all’as semblea anche tramite mezzi di telecomunica zione.-------------------------------

La Società non designa rappresentanti ai quali i soggetti legittimati possano
conferire una dele ga con istruzioni di voto, salvo che il Consiglio di Ammi-
ni strazione, per una o più determinate Assem blee, abbia deliberato tale de si-
gna zione dan done notizia nell’avviso di convocazione della relativa As sem-
blea. Il Consiglio di Amministrazione può altresì prevede re nell’avviso di
convocazione di una o più determinate Assemblee che l’intervento in As-
semblea e l’esercizio del diritto di voto av vengano esclusivamente tramite il

.
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rappresentante designato dalla Società nel rispetto della normati va - anche
regolamentare - di volta in volta vigente.-----------------------------------------------------------------------------------

In mancanza delle formalità di convocazione ut supra, l’assemblea ordina ria
e l’assemblea straordi naria sono valida mente costituite, ai sensi dell’arti colo
2366, 4° comma, del codice ci vile, quando sia rappresentato l’intero capitale
so ciale e sia presente la maggioranza dei com ponenti in carica del Consiglio
di Amministrazione e del Collegio Sindacale; tuttavia, in tale ipo tesi, cia scu-
no degli inter venuti può opporsi alla discussione degli argo menti sui quali
non si ritenga sufficientemente infor mato.--------------------------------------------------------------------------------

Il  Consiglio  di  Amministrazione, fatte salve le limitazioni di cui all’arti colo
2367, 3° comma, del codice civile, è tenuto a convocare senza ritardo l’as-
sem blea ogniqualvolta tanti soci che rappresen tino almeno il decimo del ca-
pitale sociale ne facciano richiesta a mezzo PEC o lette ra raccomandata con
avviso di ricevimento indicante gli argomenti da trattare; nel qual ca so, la
riunione deve risulta re fissata in una data compresa nel termine mas simo di
60 (sessanta) gior ni dal ri cevimento della ri chiesta di convocazione dell’as-
semblea; se il Consiglio di Ammini strazione, oppure in sua vece i Sin daci,
non provvedono, il Tribunale, sentito l’Organo Ammi nistrativo e i Sindaci,
ove il rifiuto a provve dere risulti ingiu stificato, ordina con de creto la convo-
cazione dell’assemblea, designando la persona che deve presie derla.--------------------

12.3 Intervento e voto-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Hanno diritto di intervenire all’assemblea i soci aventi il diritto di voto.------------

Ogni socio può farsi rappresentare nell’assemblea anche da non socio ai sen-
si dell’articolo 2372 del codice civile.------------------------------------------------------------------------------------------

Ogni socio ha diritto a un voto per ogni azione avente diritto di voto.------------------

Essi sono legittimati all’intervento ai sensi di legge. In particolare, ove le
azioni o altri stru menti fi nanziari della Società siano ammessi a quota zione
su un sistema multilaterale di nego ziazione ovve ro su di un mercato regola-
mentato, la legit timazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del di-
ritto di vo to è attestata da una comunicazione alla Società, ef fettua ta da un
intermediario abilitato, in conformità alle proprie scritture con tabili, in fa vo-
re del sogget to a cui spetta il diritto di voto. La comunica zione è effettua ta
dall’interme diario abilitato sulla ba se delle evidenze relative al termine della
giornata contabile del 7° (settimo) giorno di mer cato aperto precedente la
data fissata per l’as semblea in prima convocazione (c.d. record date). Le re-
gistrazioni in accredito e in addebito com piute sui conti successivamente a
tale ter mine non rilevano ai fini della legittima zione all’esercizio del dirit to
di voto nell’as semblea. Le comuni cazioni ef fettuate dall’intermediario abili-
tato devono perve nire alla Società entro la fine del 3° (terzo) giorno di mer-
cato aperto prece dente la data fissata per l’assemblea in prima convoca zione
ovvero  entro  il  di verso  termine stabilito dalla Consob d’inte sa con la Banca
d’Italia, con regola mento. Resta ferma la legittimazione all’interven to e al-
l’esercizio del diritto di voto qua lora le comunicazioni siano pervenu te alla
Società oltre i suddetti termini, pur ché entro l’inizio dei lavori as sembleari
della singola convocazio ne.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.4 Presidenza e segreteria--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione;
in ca so di sua as senza, impedimento o rinun zia, la presidenza è assunta, nel-
l’ordine, dal Vice Presidente (se no minato) o dall’Amministratore Delegato
presente più anziano di carica e subordinatamente di età, dall’Ammi ni strato-
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re presente più anziano di carica e subordinatamente di età, da persona de-
signata dagli inter ve nuti.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nell’ipotesi di assemblea tenuta con mezzi di telecomunicazione, la presi-
denza dell’assemblea è as sunta dalla persona eletta dagli intervenuti, per-
sona fisica mente presente all’assemblea.------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente sceglierà tra gli intervenuti anche il segretario, a meno che il
verbale debba essere re datto da notaio scelto dallo stesso presidente.------------------

Il Presidente dell'assemblea ha pieni poteri per accertare la regolarità delle
deleghe ed in gene re il diritto dei soci a par tecipare all'assemblea; per con-
statare se questa sia regolarmente e va lidamente costituita ed in nu mero per
de liberare; per dirigere e regolare la discussione e per stabilire le modali tà
delle votazioni.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.5 Costituzione e deliberazioni--------------------------------------------------------------------------------------------------

Fatti salvi i diversi quorum costitutivi e/o deliberativi previsti da altre di-
sposizioni del presente sta tuto, le deliberazioni dell'assemblea ordinaria e
straordinaria sono prese con le maggioranze richie ste dalla legge.---------------------------

L’assemblea ordinaria è altresì competente ad autorizzare, ai sensi dell’ar ti-
colo 2364, comma 1, n. 5), del codice civile, le seguenti decisioni del l’Or ga-
no Amministrativo: (i) acquisizioni che realizzi no un “reverse take over” ai
sensi del Re golamento Emittenti EGM; (ii) cessioni che realizzino un “cam-
biamento so stanziale del business” ai sensi del Regola mento Emittenti
EGM,  salvo  che  Borsa  Italiana S.p.A. decida diversamente; (iii) richiesta di
revoca dalla nego ziazio ne sull’EGM delle azio ni e/o degli altri strumenti fi-
nanziari della Società, fermo restan do quanto previsto dal precedente ar ti-
colo 10.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sono fatte salve le particolari superiori maggioranze nei casi espressamente
previsti dalla leg ge.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’intervento all’assemblea, ove consentito dall’avviso di convocazione, può
av venire anche median te mezzi di teleco municazione nel rispetto del meto-
do colle giale e dei principi di buona fede e di pa rità di trattamento dei soci.---

Il presidente dell’assemblea ne verifica la regolare costituzione, accerta l’i-
dentità e la legitti mazione dei presenti, regola il suo svolgimento e ac certa i
risultati delle votazioni; degli esiti di tali accerta menti deve es sere dato con-
to nel verbale.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La direzione dei lavori assembleari, compresa la scelta del sistema di vota-
zio ne, purché palese, compete al presidente dell’assemblea.----------------------------------------

Di ogni assemblea viene redatto il verbale, firmato dal presidente dell’as-
sem blea nonché dal segre tario o dal notaio.------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 13 – AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA-------------

13.1 Organo Amministrativo-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da
un nu mero di membri non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 7 (sette), an-
che non soci.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Prima di procedere alla nomina dei componenti del Consiglio di Ammini-
stra zione, l’assemblea ne determina il numero secondo le previsioni di cui
so pra.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Gli Amministratori durano in carica per un periodo non superiore a tre eser-
cizi e sono rieleggi bili; il mandato degli stes si scade alla data dell’as sem blea
con vocata per l’approvazione del bi lancio relati vo all’ultimo eser cizio della
loro carica, salve le cause di cessazione e di decaden za previ ste dalla legge e
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dal presente statuto.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13.2 Nomina degli amministratori-----------------------------------------------------------------------------------------------

Tutti  gli  amministratori devono essere in possesso dei requisiti di eleggi bili-
tà, professionalità ed onorabilità previsti dal la legge e da altre di sposizioni
applicabili e, in particolare, dei requi siti di onorabilità di cui all’articolo
147–quinquies del TUF; essi sono inoltre tenuti all’osser vanza del di vieto di
concorrenza sancito dall’articolo 2390 del codice civi le, salvo che siano
espressamente au torizzati dall'assemblea.----------------------------------------------------------------------------------

Qualora le azioni o gli altri strumenti finanziari della Società siano am messi
alle negoziazioni sul l’EGM, almeno 1 (uno) amministratore deve posse dere
i re quisiti di indipendenza ai sensi dell’arti colo 148, comma 3, del TUF, co-
me ri chia mato dall’articolo 147-ter, comma 4, del TUF (“Ammini strato re/i
Indipenden te/i”).-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene da parte dell’assem-
blea sulla base di li ste pre sentate dagli azioni sti, secondo la procedura di cui
ai commi seguenti.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Possono presentare una lista per la nomina degli amministratori i titolari di
azioni che, al mo mento della presentazione della lista, detengano, singo-
larmente o congiuntamente, una quota di partecipa zione pari almeno al 10%
(dieci per cen to) del capitale sociale sottoscritto nel momento di presenta-
zione della lista.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le liste sono depositate presso la sede sociale non oltre le ore 13:00 del 7°
(settimo) giorno an tece dente la data di prima convocazione prevista per l’as-
sem blea chiamata a deliberare sulla nomina de gli amministratori.---------------------------

Le liste prevedono un numero di candidati pari al numero degli amministra-
to ri da eleggere, ciascuno abbinato ad un nu mero progressivo. Le liste inol-
tre contengo no, anche in allegato: (i) le informazio ni relative all’identità dei
soci che le hanno presentate, con indicazione della per centuale di parteci-
pazione complessi vamente detenuta comprovata da apposi ta dichiarazione
rila sciata da intermedia rio; (ii) un’esauriente informativa sulle caratteristi che
personali e pro fessio nali dei candidati, ivi in cluso l’elenco delle ca riche di
amministrazione e con trollo dete nute presso altre società o enti; (iii) una di-
chiarazione dei candi dati contenente la loro accetta zione della candidatura e
l’attestazione  del  pos sesso  dei  requi siti  previsti  dalla  leg ge,  nonché dei re-
quisiti di indipendenza, ove indicati come Amministratori Indipendenti. Cia-
scuna lista deve identificare almeno un candidato avente i requisiti di Am-
ministratore Indipendente e tale candidato deve esse re abbi nato al nu mero
progressivo 1. Le liste e la documenta zione relativa ai can didati sono messe
a disposizione del pubblico presso la se de sociale e sul sito internet della So-
cietà almeno 5 (cinque) giorni prima del l’assemblea.--------------------------------------------------------

Ciascun socio ovvero i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, o comun-
que che risultino, anche indirettamente, tra loro collegati non possono, nep-
pure per in terposta persona o per il tramite di una società fiduciaria, presen-
ta re o con correre alla presentazione di più di una lista né votare per più di
una lista. Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ine-
leggibilità.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La lista per cui non siano state rispettate le previsioni di cui ai prece denti
commi si considera come non presentata.-----------------------------------------------------------------------------------

Alla elezione degli amministratori si procede come segue:-------------------------------------------

•       dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base

.
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-------- all’ordine progres sivo con il quale sono stati elencati, un nume ro di am-
-------- mi nistratori pari ai componenti del Consiglio di Amministra zione da
-------- eleg gere, meno uno;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

•       dalla lista che è risultata seconda per maggior numero di voti e non sia
-------- col legata in alcun modo, neppure indiretta mente, con i soci che hanno
-------- pre sentato o votato la lista risultata prima per nu mero di voti, viene trat-
-------- to, in base al l’ordine progressivo indicato nella lista, il restante com po-
-------- nente.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In caso di parità di voti fra più liste, si procede a nuova votazione da parte
dell’assemblea, ri sultan do eletti i candidati tratti dalla lista che ha ottenuto la
maggioranza semplice dei voti.----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assi-
curata la nomina di Ammi nistratori Indipendenti ai sensi del presente Statu-
to, il can didato non indipendente eletto come ulti mo in ordine progressivo
nella  lista  che  ha  ri portato  il  maggior numero di voti sarà sostituito dal pri-
mo candidato indi pendente secondo l’ordine progressivo non eletto della
stes sa lista, ovvero, in di fetto, dal primo candidato indipendente secondo
l’ordine progressivo non elet to del le altre liste, se condo il numero di voti da
ciascuna ottenuto. A tale procedura di co stituzione si farà luogo sino a che il
Consiglio di Amministra zione risulti composto da un nu mero di Ammini-
stratori Indipendenti nel rispetto delle disposi zioni di cui al presente Statu to.
Qualora, infine, detta procedura non assicuri il risultato da ulti mo indica to,
la sostituzio ne av verrà con deli bera assunta dall’assemblea a maggio ranza,
previa presentazione di candidature di soggetti in posses so dei citati requisi-
ti.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una per-
cen tuale di voti al meno pari a quella richie sta per la presentazione delle me-
desi me.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio vo-
to su di essa e, solo qua lora la stessa ottenga la maggioranza prevista per la
re lativa deliberazione assembleare, ri sultano eletti amministratori i candi dati
elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza del numero de gli am mini-
stra tori da eleggere.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per la nomina di quegli amministratori che per qualsiasi ragione non si sia no
potuti eleggere con il procedimento previ sto nei commi precedenti ovve ro
nel ca so in cui non vengano presen tate liste, l’assemblea delibera secon do le
maggio ranze di legge, fermo il rispetto dei requisiti previsti dal pre sente Sta-
tuto.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

È eletto presidente del Consiglio di Amministrazione il candidato eventual-
mente indicato co me tale nella lista che abbia ottenuto il maggior numero di
voti o nell’unica lista presentata.-------------------------------------------------------------------------------------------------------

In difetto, il presidente è nominato dall’assemblea con le ordinarie maggio-
ranze di legge ovve ro dal Consiglio di Ammi nistrazione.----------------------------------------------

In caso di cessazione della carica, per qualunque causa, di uno o più ammi-
ni stratori, la loro so stitu zione è effettuata se condo le disposizioni del l’arti co-
lo  2386 del codice civile mediante cooptazione del candidato collo cato nella
me desima lista di appartenenza dell’amministratore venuto meno (a condi-
zione che tale candidato sia ancora eleggibile e disposto ad accettare la cari-
ca) o in as senza di candidati disponibili in tale lista per indivi dua zione del
Consiglio di Amministra zione, fermo re stando l’obbligo di ri spettare il nu-

.
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mero minimo di Am ministratori Indipendenti sopra stabilito.-------------------------------------

La nomina di amministratori, in ogni altro caso diverso dal rinnovo dell’in-
tero consiglio, è ef fettuata dall’assemblea con le maggioranze di legge, fer-
mo re stando l’obbligo di rispettare il numero mini mo di Amministratori In-
dipendenti sopra stabilito; gli amministratori così nomi nati scadono in sieme
con quelli in carica all’atto della loro nomina.------------------------------------------------------------------------

Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a mancare la mag-
gio ranza degli Am mini stratori nominati dal l'assemblea, si intenderà cessato
l’inte ro Consiglio di Amministrazio ne e gli amministratori rimasti in carica
convoche ranno d’urgenza l’assemblea per la nomina del nuovo Or gano Am-
mini strativo.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Poteri---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per il raggiungimento e l'attuazione degli scopi sociali l’organo ammini-
strativo è investito dei poteri di gestione ordina ria e straordinaria della so cie-
tà, sal vo quelli che siano riservati espres samente dal la legge all’As sem blea.---

13.3 Convocazione del consiglio----------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luogo indicato nell’avviso di
convocazione, an che fuori dalla sede socia le purché nell’Unione Europea o
in Svizzera, tutte le volte che il Pre sidente lo giudichi necessario o ne sia fat-
ta richiesta da almeno due dei suoi membri. Può altre sì essere convo cato su
inizia tiva del Collegio Sindacale.------------------------------------------------------------------------------------------------------

La convocazione è fatta dal Presidente, ovvero in caso di suo impedimento,
anche temporaneo, dal l’Amministratore De legato, ove nominato, ovvero
dal l’Amministra tore più anziano di età, con lette ra raccomandata ovvero
median te telex o tele fax spediti cinque giorni prima e, nei ca si di urgenza,
con telegramma, spedito almeno due giorni prima al domicilio di ogni Am-
mini stra tore  e  Sindaco  Effettivo  o con telex o telefax o e-mail inviati venti-
quattro ore prima.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le riunioni possono anche essere tenute in teleconferenza o videoconferen za
a condizione che tutti i partecipanti possa no essere identificati e sia loro
con sentito di seguire la discussione, di ricevere, trasmettere o visionare do-
cumen ti, di in tervenire oralmente ed in tempo reale su tutti gli argomen ti. In
tal caso il Consiglio di Amministrazione si considera te nuto nel luo go in cui
si trova il Presidente del Consiglio.------------------------------------------------------------------------------------------------

Sono valide le riunioni anche se non convocate purché vi prendano parte tut-
ti gli Amministra tori ed i componenti del Collegio Sindacale.------------------------------------

13.4 Presidente del consiglio di amministrazione e Vice Presidente---------------

Il Presidente del Consiglio viene nominato dal Consiglio nel suo seno, nella
prima riunione, se non vi abbiano già prov veduto l'Assemblea o i soci nel-
l'atto costitutivo.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazione, ne fissa l'ordine del
giorno, ne coordina i la vori e provvede affin ché adeguate informazioni sulle
ma terie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglie ri.------------

Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più Vice Presidenti.-------

13.5 Amministratori Delegati e Comitato Esecutivo----------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione può delegare tutti i poteri di amministra-
zione e di rappresen tanza che sono per legge delegabili sia al Presidente, sia
ad uno o più Amministratori Delegati, sia ad un Comitato Esecutivo, de-
terminando i li miti della delega e, per quest’ultimo, anche le modalità di
fun zionamento. In mancan za, si applicano le norme che disci plinano il Con-

.
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si glio di Amministrazione.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Comitato Esecutivo è presieduto dal Presidente del Consiglio di Ammini-
stra zione.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dell’esercizio dei poteri delegati il Presidente ed il Comitato Esecutivo so no
tenuti a riferire al Con siglio di Amministra zione secondo i termini stabi liti
dal Consiglio stesso ma, in ogni caso, con pe riodicità almeno se me strale. Gli
organi de legati sono altresì tenuti ad informare il Con siglio di Am mini-
strazione  ed il Collegio Sindacale sulle materie stabilite dalla legge, secondo
i termini e le mo dalità stabiliti, rispettivamente dal Consi glio di Ammini-
strazione e dal Collegio Sindacale, in ogni caso con periodi cità al meno se-
mestrale.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13.6 Rappresentanza-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il potere di rappresentare la Società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al
Presidente del Consiglio di Amministrazio ne, senza limite alcuno.-----------------------

In caso di nomina di Amministratori Delegati, ad essi spetta la rappresen-
tanza della società nei limi ti dei loro poteri di gestione. Negli stessi li miti
viene conferito il potere di rappresentanza al Presi dente dell’eventua le Co-
mitato Ese cutivo.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione è altresì autorizzato a conferire la rappre-
sen tanza della Socie tà per determinati atti o ca tegorie di atti, e relativa firma
sociale, ad Amministratori, al diretto re generale, ai direttori, agli institori e
ai procuratori.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13.7 Presidenza delle riunioni---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presiden-
te; in caso di assen za o di impedimento del Presidente, le riunioni sono pre-
sie dute, nell’ordine, dal Vice Presiden te o dall’Am ministratore Delegato
pre sente più an ziano di carica e, subordinatamente, di età o dall’Ammini-
stra to re presente più anziano di carica e, subordinatamente, di età.------------------------

Nelle ipotesi di adunanze tenute mediante mezzi di telecomunicazione, la
presi denza è assunta dal l’Amministratore elet to dagli intervenuti, scelto tra
quelli fisicamente presenti alla riunione.-------------------------------------------------------------------------------------

13.8 Deliberazioni del Consiglio----------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione è regolarmente costituito con la presenza
della maggioranza dei consiglieri in carica e delibera col voto favorevole
della mag gioranza dei presenti.---------------------------------------------------------------------------------------------------------

In caso di parità prevale il voto del Presidente. Il voto non può essere da to
per rappresentanza.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono essere riportate
in  verbali trascritti in ap posito libro, sotto scritti dal Presidente della riu nione
e dal segretario. Le copie, certificate conformi dal Presidente del Consiglio
di Ammi nistrazione o da chi ne fa le veci, o dal Segreta rio, fanno piena pro-
va, salvo ogni diversa disposizione di legge.----------------------------------------------------------------------------

13.9 Compenso---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il compenso al Consiglio di Amministrazione, anche sotto forma di parteci-
pa zione agli utili sociali, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragio ni
del pro prio ufficio, è determinato dall’Assemblea ordinaria che lo nomina o,
ove sia no minato nell’atto costitutivo, nella prima riunione di questa.------------------

L’Assemblea può, inoltre, assegnare all’atto della determinazione del com-
penso di cui prima, un’in dennità denominata “trattamento di fine rapporto
amministra tori” da erogarsi ad avvenuta cessazio ne della carica (per sca den-

.
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za e per revoca del mandato o per dimissioni o per altri mo tivi).-----------------------------

Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale,
sta bilisce la remune razio ne del Presidente.-------------------------------------------------------------------------------

In via alternativa, l’Assemblea può determinare un importo complessivo per
la remunerazione di tutti gli Amministrato ri, inclusi quelli investiti di parti-
co lari cariche, il cui riparto è stabilito dal Consiglio di Amministra zione,
sen tito il pare re del Collegio Sindacale.--------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 14 – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE------------------------

14.1 Il Consiglio di Amministrazione adotta procedure che assicurino la tra-
spa renza e la cor rettezza sostanziale delle operazioni con parti correlate, in
con formità alla disciplina legale e regolamentare di tempo in tempo vi gente.-

14.2 Ai fini di quanto previsto nel presente statuto, per la nozione di ope ra-
zioni con parti cor relate, operazioni di mag giore rilevanza, comitato de gli
am ministratori indipendenti, presidio equivalente, soci non correlati etc. si
fa riferimento alla procedura per le operazioni con parti correlate adottata e
pub blicata dalla Società sul proprio sito internet (la “Pro cedu ra”) ed alla
norma tiva pro tempore vi gente in materia di operazioni con par ti correlate e
gestione dei con flitti di in teresse.------------------------------------------------------------------------------------------------------

14.3 In particolare, le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di
competenza  del l’as semblea,  ovvero che debbano essere da questa autorizza-
te, sot toposte all’assemblea in pre senza di un parere contrario del comitato
degli am ministratori indipendenti o dell’equivalente presidio, o co munque
senza tenere conto dei rilievi formulati da tale comita to o presidio, sono de-
liberate con le maggioranze assembleari previste dal presente statuto, fermo
restando che il compi mento dell’ope razione è impedito qualora la mag gio-
ranza dei soci non corre lati votanti esprima voto contrario al l’opera zio ne. Il
compimento dell’operazio ne è impedito solamente qualora i soci non corre-
lati pre senti in assemblea rap pre sentino almeno il 10% (dieci per cen to) del
capitale sociale con diritto di voto.-------------------------------------------------------------------------------------------------

14.4 Anche in assenza di motivato parere favorevole espresso dal comitato
costi tuito da ammi nistra tori indipendenti non correlati o dell’equivalente
presidio ai sensi delle vigenti disposi zioni di legge e regolamentari in te ma
di opera zioni con parti correlate, il Consiglio di Ammi nistrazione può porre
in essere le operazioni con parti correlate di maggiore rilevan za a condi zione
che il com pimento di tali operazioni sia autorizzato dall’assem blea, ai sensi
dell’artico lo 2364, primo comma, n. 5), del codice civile. Fermi re stando i
quorum previsti al precedente ar ticolo 12.5, le operazioni con parti cor relate
di maggiore rile vanza si considerano autorizzate dal l’assemblea a condizio-
ne che non vi sia il voto contrario della maggioranza dei soci non correlati
votanti, come definiti dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti e
dalla Pro cedura. In caso di voto contrario della maggioranza dei soci non
correlati votanti, le operazio ni con parti correla te sono impedite so lo qualora
i soci non cor relati presenti in assemblea rappre sentino almeno un decimo
del capitale sociale con diritto di voto.-----------------------------------------------------------------------------------------

14.5 La Procedura adottata dalla Società può altresì prevedere, ove consen-
tito, che in caso di urgen za, le operazioni con parti correlate possano es sere
conclu se, nei termini e alle condizioni previste dalle disposizioni di legge e
regola mentari di tempo in tempo vigenti e/o nella Proce dura, in de roga alle
procedure ordinarie ivi contemplate.----------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 15 – COLLEGIO SINDACALE------------------------------------------------------------------

.
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Il  Collegio  Sindacale  si  compone di tre Sindaci Effettivi; devono inoltre es-
sere nominati due Sindaci Supplenti.---------------------------------------------------------------------------------------------

Per tutta la durata del loro incarico i sindaci debbono possedere i requisi ti di
cui all’articolo 2399 del codice civile non ché dei requisiti di pro fessionalità
e onorabilità di cui all’articolo 148, comma 4, del TUF. La perdita di tali re-
quisiti de termina la immediata decadenza del sin daco e la sua sosti tuzione
con il sindaco supplente più anziano.---------------------------------------------------------------------------------------------

La nomina dei membri del collegio sindacale ha luogo mediante liste pre sen-
tate dai soci, con la pro cedura di seguito prevista.----------------------------------------------------------------

Possono presentare una lista per la nomina dei sindaci i titolari di azioni che,
al momento della pre sentazione della lista, detengano, singolarmente o con-
giun tamente, una quota di partecipa zione pari almeno al 10% (dieci per cen-
to) del capi tale sociale sottoscritto nel momento di pre sentazione della li sta.--

Le liste sono depositate presso la sede sociale non oltre le ore 13:00 del 7°
(settimo) giorno an tece dente la data di prima convocazione prevista per l’as-
sem blea chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci.-------------------------------------------------

Ai fini di quanto precede ogni lista presentata dai soci, deve essere arti co lata
in due sezioni: una per i candidati alla cari ca di sindaco effettivo e l’al tra per
i candidati alla carica di sindaco supplente. In ciascuna se zione i can di da ti
devono es sere elencati mediante un numero progres sivo. Le liste inol tre con-
tengono, anche in allegato: (i) le informazioni relative all’identità dei so ci
che le hanno presenta te, con indicazione della percen tuale di partecipa zione
complessiva mente dete nuta comprovata da apposita di chiarazione ri lasciata
da in termediario; (ii) un’esau riente informativa sul le caratteristiche persona-
li e professionali dei candidati, ivi incluso l’e lenco delle cariche di ammini-
stra zione e con trollo detenute presso altre so cietà o enti; (iii) una di chiara-
zione dei candidati contenente la loro ac cettazione della candidatura e l’atte-
stazione del possesso dei requisiti previsti dalla legge. Le liste e la do cumen-
tazione relativa ai candidati so no messe a disposizio ne del pubblico presso
la sede so ciale e sul sito in ternet della Società almeno 5 (cinque) giorni pri-
ma dell’as semblea.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Ciascun  socio  ovvero i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, o comun-
que che risultino, anche indirettamente, tra loro collegati non possono, nep-
pure per in terposta persona o per il tramite di una società fiduciaria, presen-
ta re o con correre alla presentazione di più di una lista né votare per più di
una lista. Un candidato può essere presente in una sola lista, a pena di ine-
leggibilità.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La lista per cui non siano state rispettate le previsioni di cui ai prece denti
commi si considera come non presentata.-----------------------------------------------------------------------------------

All’elezione dei sindaci si procede come segue:--------------------------------------------------------------------

dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti, sono
trat ti, in base all’ordi ne progressivo con il quale sono elencati nelle se zioni
del la lista, 2 (due) sindaci effettivi ed 1 (uno) sindaco supplente;----------------------------

dalla 2° (seconda) lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei
voti e che non sia colle gata neppure indiret tamente con i soci che hanno pre-
sentato o votato la lista che ha otte nuto il mag gior numero di voti, sono trat-
ti, in base al l’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle se zioni del-
la lista, 1 (uno) sindaco effettivo ed 1 (uno) sindaco sup plente.---------------------------------

Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una per-
cen tuale di voti al meno pari a quella richie sta per la presentazione delle me-
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desi me.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si pro-
cede ad una nuova vota zione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i
candidati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti.-------------------------

La presidenza del collegio sindacale spetta al candidato al primo posto del la
sezione dei candi dati alla carica di sindaco effettivo della lista di cui alla let-
tera a) sopra.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio vo-
to su di essa; qua lora la lista ottenga la mag gioranza richiesta dall’ar ti colo
2368 del codice civile e seguenti, ri sultano eletti sindaci effettivi i 3 (tre)
can didati indi cati in ordine progressivo nella sezione re lativa e sindaci sup-
plenti i due candidati indicati in ordine progressivo nella se zione relati va; la
presi denza  del  collegio  sindacale spetta alla persona in dicata al primo posto
della sezione dei candidati alla carica di sinda co ef fettivo nella lista presen-
tata.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per
li sta il numero di candi dati eletti risulti infe riore al numero stabilito dal pre-
sente statuto, il collegio sindacale viene, rispet tivamente, nominato o inte-
gra to dall’as semblea con le maggioranze di legge----------------------------------------------------------------

In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano state presentate più li ste,
subentra il supplen te ap partenente alla mede sima lista di quello cessa to. In
ogni altro caso, così come in caso di mancanza di candidati nella li sta me de-
si ma, l’assem blea provvede alla nomina dei sindaci ef fettivi o sup plenti, ne-
cessa ri per l’integrazione del collegio sindacale, con vota zione a maggio-
ranza rela tiva senza vin colo di lista. In ipotesi di sostituzione del presidente
del col legio, il sin daco su bentrante assume an che la carica di presidente del
collegio sindacale, salvo diversa de liberazione dell’assem blea a mag gio-
ranza assoluta.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso
delle spese sostenute per l’espletamento del l’incarico.-----------------------------------------------------

I sindaci durano in carica tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea con-
vo cata per l’appro vazio ne del bilancio relati vo al terzo esercizio di ca rica e
so no rieleggibili.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

È ammessa la possibilità che le adunanze del Collegio Sindacale si tengano
con mezzi di tele comu nicazione.------------------------------------------------------------------------------------------------------

In tale evenienza (i) la riunione si considera tenuta nel luogo di convoca-
zione ove deve essere fisica mente presente al meno un Sindaco, (ii) tutti i
partecipan ti devono poter essere identificati e devono poter seguire la di-
scussione, in terve nire in tempo reale alla trattazione degli argo menti af-
frontati, nonché ri cevere, trasmettere, visionare documenti.-----------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------TITOLO V---------------------------------------------------------------------------

-------------------------------REVISIONE LEGALE - BILANCIO E UTILI-------------------------------

ARTICOLO 16 – REVISIONE LEGALE DEI CONTI-------------------------------------------

L’incarico  di  revisione  legale  dei  conti è conferito a un Revisore Legale o a
una Società di Re visio ne Legale iscritti nel l’apposito registro.----------------------------------

L’assemblea, su proposta motivata del collegio sindacale, conferisce l’inca-
rico e determina il corri spettivo spettante al Revisore Legale o alla Socie tà
di Re visione Legale per l’intera durata dell’inca rico; l’incarico ha la durata
stabi lita dalla legge.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 17 – ESERCIZIO SOCIALE--------------------------------------------------------------------------

.
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L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.--------------------------------------------

ARTICOLO 18 – DESTINAZIONE DELL’UTILE D’ESERCIZIO-----------

Gli utili risultanti dal bilancio approvato dall’assemblea, previa deduzione
della quota destina ta a ri serva legale, possono essere distribuiti ai soci in
proporzione alle azioni rispettivamente possedute o destinati a riserva, se-
condo la delibera zione dell’assemblea stessa.--------------------------------------------------------------------------

I dividendi non riscossi si prescrivono a favore della società in cinque an ni
da quando siano esigibi li.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 19 – VERSAMENTI SOCI------------------------------------------------------------------------------

La società può acquisire dai soci, previo consenso individuale degli stessi,
versamenti in conto capi tale o a fondo perdu to senza obbligo di rimborso
ov vero stipulare con i soci, sulla base di trattative personalizzate, finan zia-
menti con obbli go di rimborso, che si presumono infruttiferi, salva di versa
determinazione risultante da atto scritto. Il tutto nei limiti e con le modalità
pre visti dalla vigente normativa.-------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------TITOLO VI--------------------------------------------------------------------------

------------------------RECESSO - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE------------------------

ARTICOLO 20 – RECESSO----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il diritto di recesso è disciplinato dalla legge, ma sono derogate le previ sioni
di recesso di cui all’ar ticolo 2437, 2° com ma, del codice civile e, pertanto,
non hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso al l’approvazio-
ne delle de liberazioni riguardanti:----------------------------------------------------------------------------------------------------

•       la proroga del termine;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

•       l’introduzione, modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione dei
-------- ti toli   azionari.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

È altresì riconosciuto il diritto di recesso ai soci che non abbiano concor so
all’approvazione delle deliberazioni che com portino, anche indirettamen te,
l’e sclusione dalle negoziazioni, fer mo restando che non spetta il dirit to di re-
ces so in caso di revoca dalle negoziazioni sull’EGM per l’ammissione al le
negozia zioni delle azioni della Società su un mercato rego lamentato del l’U-
nione Euro pea.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

I termini e le modalità dell’esercizio del diritto di recesso, i criteri di de ter-
minazione del valore delle azioni e il procedi mento di liquidazione so no re-
golati dalla legge.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Anche ai sensi delle disposizioni di cui all’Art. 2437–ter, 4° comma, codice
ci vile, il valore di liqui dazione delle azioni, in caso di esercizio del di ritto di
recesso, è determinato sulla base della consi stenza patrimoniale della socie tà
e delle sue prospettive reddituali, come indicato al l’Art. 2437–ter, 2° com-
ma, codice civile, fermo restando che tale valore non po trà essere infe riore
al la media aritme tica dei prezzi di chiusura nei sei mesi che precedono la
pubbli cazione dell’avviso di convocazione dell’assemblea le cui delibera zio-
ni legitti mano il recesso.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 21 – SCIOGLIMENTO--------------------------------------------------------------------------------------

In caso di scioglimento della Società si applicano le disposizioni di legge
(ar ticolo 2484 e se guenti, del codice civile).-----------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------TITOLO VII-------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------FORO COMPETENTE-----------------------------------------------------------

ARTICOLO 22 – FORO COMPETENTE--------------------------------------------------------------------------

Foro competente per tutte le controversie che dovessero insorgere con rife ri-
mento al presente statuto è quello nella cui circoscrizione è ubicata la sede
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legale della Società.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 23 – RINVIO----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per quanto non previsto nel presente statuto, si applicano le disposizioni di
legge.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

MASSIMO D'AMORE sigillo------------------------------------------------------------------------------------------------------------

.




